[image: image1.png]



20.05.2005

FECONDAZIONE ASSISTITA


Sono sicuro che a proposito di ”Fecondazione assistita” e sui quesiti del prossimo Referendum, a cui saremo chiamati nel prossimo mese di Giugno, ci sia una grande incertezza, e tanta confusione di idee.

La materia del contendere è nuova, vasta, implica un’infinità di riflessioni contrastanti; argomento delicatissimo, coinvolge migliaia di coppie che possono avere figli solo se viene accolta questa legge.

La “Legge 40/2004 sulla Fecondazione assistita”, è già stata promulgata; ora viene contestata da alcuni gruppi e movimenti, in quanto la giudicano troppo restrittiva.

I  4 quesiti a cui saremo chiamati a rispondere sono:

1°
La Legge ha posto il divieto di compiere ricerche scientifiche sull’embrione.

Vuoi abrogare ( = togliere) questo divieto?

2°
La Legge vieta di creare in vitro più di tre embrioni da impiantare nell’utero materno.


Vuoi abrogare questo divieto ?

3°
La Legge afferma che i diritti dell’embrione sono equivalenti a quelli delle persone già nate.


Vuoi abrogare questi diritti dell’embrione ?

4°
La Legge proibisce la “fecondazione eterologa” (con embrioni provenienti al di fuori della coppia) 


Vuoi abrogare questa norma ?

Se ai 4 quesiti rispondiamo  “SI”:  vuol dire che desideriamo rendere la “Legge 40” più permissiva, più aperta; che desideriamo togliere alcuni limiti posti dalla Legge.

Se rispondiamo  “NO”  la Legge rimane così com’ è.

Se non si va a votare: si rende nullo il Referendum, in quanto non si raggiunge il “quorum”, per la sua validità.  E quindi la Legge rimane così com’è.

ALCUNE RIFLESSIONI

1°
La materia sulla quale si chiede il parere dei cittadini è molto complessa per le implicazioni e le conoscenze scientifiche che comporta.

Il più preparato a decidere in materia è il Parlamento, che sulla questione ha riflettuto e discusso a lungo.

2°
Propendere per il “SI” o per il “NO” è una scelta politica, ideologica; ma ancor più è una “scelta interessata”.

E’ evidente che se una coppia pensa di poter avere un figlio con l’aiuto di questa Legge, ai 4 quesiti risponderà ben diversamente rispetto ad una coppia che i figli li ha in maniera del tutto normale e naturale.

3°
E’ una scelta di fede.

Il Magistero Ecclesiastico, tramite il Card. Ruini, si è espresso sulla questione in maniera chiara, chiedendo ai cattolici di non andare a votare.

Ognuno è libero di approvare o meno questa presa di posizione del Cardinale, se fosse opportuna o meno.

Ruini, con il suo intervento ha complicato e forzato la situazione, ha messo il cristiano e il cittadino di fronte a una doppia scelta:  

come cattolici dobbiamo obbedire al Magistero non andando a votare; o come cittadini debbiamo andare alle urne ?

4°
Il grande quesito sul quale tutti si interrogano (cittadini, politici, cattolici, scienziati…) è: 

quando inizia la “vita umana”?

Non quando inizia la “vita”, ma la vita umana! Perché non c’è dubbio che anche una singola cellula è vita, (es. uno spermatozoo) ma non è ancora una vita umana.

Quando inizia la vita umana?

- Il giorno stesso del concepimento ? 

- Quattro giorni dopo la fecondazione? 

- O bisogna aspettare la fine della seconda settimana, quando inizia a formarsi il sistema nervoso ?

La questione è complessa, anche perché neppure tra i diversi studiosi c’è uniformità di concetti scientifici e filosofici: 

- che cos’è “vita”?

- che cosa vuol dire “essere umano”, “individuo”, “persona”,

Alcuni di questi termini possono avere una definizione scientifica, altri sono più filosofici.

Anche alla domanda: Quando inizia la vita ?

E’ praticamente impossibile dare una risposta che metta d’accordo tutti gli studiosi; perchè non c’è uniformità di idee sul concetto di “vita” e di  “persona”.

Gli studiosi sanno che “cosa è” e “quando” inizia il “concepimento”, o “quando” può dirsi “embrione”; 

ma discordano profondamente sul concetto di “vita” e “sull’istante” in cui l’embrione comincia ad essere  “vita umana”

La vita è un processo, non è qualcosa di istantaneo, come se accendessimo la lampadina cliccando l’interruttore della luce.

L’ovulo fecondato ( = zigote) è una singola cellula che si moltiplica lentamente e che tenta di passare dalla tuba materna all’utero.

Al quarto giorno compare una “massa cellulare” (= embrioplasto); è in questa fase, che può dividersi in due o tre gruppi distinti, dando origine ai gemelli.


L’embrioplasto non presenta ancora alcuna forma di polarità né di differenziazione; questa compare alla fine del 13° giorno.

Al 14° giorno la massa cellulare viene chiamata “embrione”, non è più grande di un decimo di millimetro, comincia progressivamente a differenziarsi, mostrando lo schema generale del corpo.

Tra il 14° e il 15° giorno compare la prima forma del sistema nervoso.

La Legge 40 fa riferimento proprio agli “embrioni”.

ALCUNI INTERROGATIVI 

    E AFFERMAZIONI

1°- quando l’embrione diventa un essere che sente e comincia a svilupparsi in maniera differenziata?

Dopo il 4° giorno ?  Quando cioè la prima massa cellulare (embrioplasto) può dividersi, dando origine ai gemelli?

Oppure, quando prende forma la prima traccia del sistema nervoso (15° giorno) ?

2°- Quando questo embrione può dirsi “persona”, e comincia a godere dei diritti spettanti ad una persona?

Quest’ultimo interrogativo esula completamente dallo studio del biologo e dello scienziato in generale; diventa materia del filosofo, del teologo, del religioso.

Ma questa è proprio la domanda cruciale.
Dal punto di vista biologico non c’è alcuna discontinuità dal concepimento alla nascita.

Quando la Legge italiana riconosce che una persona a 18 anni è maggiorenne, non significa che uno non possa essere “responsabile delle sue azioni” anche prima dei 18 anni, come qualche altro non lo è neppure a 30. La Legge deve porre dei punti fissi; per convenzione a 18 anni si presume che una persona sia “adulta” e “responsabile”. 

Analogamente, per quanto riguarda la fecondazione assistita:

- L’embrione (prima del 14° giorno dal concepimento) si può manipolare, o è già un “essere umano”?

- Si può farlo oggetto di ricerca in laboratorio? 

- Si possono eliminare gli embrioni in più o non riusciti bene? (Si parla di migliaia di embrioni oggetto di studio in laboratorio e poi eliminati). 

- Si possono distruggere, o sono già “persone” ?

3°
L’embrione è certamente vivo, quindi è vita. 

- Ma è vita umana ? 

- E’ già persona ?

- Che cosa significa essere “persona” ?

Che ha la struttura corporea già differenziata?

Che ha il primo abbozzo del sistema nervoso ?

Che ha coscienza, sentimenti ? 

Che ha un cervello funzionante?

Che entra in relazione con la madre e viene 

accettato dai genitori ?

Esempio: 

se si prende un “seme vegetale” vivo e lo si semina dà origine a una “pianta”; ma il seme non è la pianta.

Il seme è vivo, come la pianta è viva; ma non si può dire che il seme sia la pianta (o l’animale, persona, ecc)

IL seme diventa pianta un po’ alla volta, lentamente, impercettibilmente. Nessuno potrebbe distinguere il momento esatto in cui il seme diventa pianta. 

C’è continuità; ma buttare via un seme non è come tagliare una pianta alla radice.

4°
Quando l’embrione passa da “vivente” a “persona”? 

Non è più questione scientifica, materia dello scienziato; è questione di fede e di filosofia.

Il Magistero afferma che dal primo istante del concepimento, quell’unica cellula (lo zigote) è già persona, con diritti e doveri.

Altri invece sostengono che solo l’embrione, con la prima traccia di sistema nervoso, (quindi dopo il quindicesimo giorno dal concepimento), è persona. 

Altri poi sono del parere che la vita umana (persona) può dirsi tale solo quando comincia ad entrare in un rapporto di relazione con i genitori, quindi dopo il primo mese.

S.Tommaso (1225-1274), per esempio, come altri teologi e moralisti del suo tempo erano del parere che la “vita umana” incominciasse tra il 40° giorno e i tre mesi dopo il concepimento.

5°
Per inciso: si può discutere all’infinito se un embrione sia o non sia “persona”, ma che si possa abortire al secondo o al terzo mese, come permette la Legge italiana…certamente NO.

Ingenerando un grave equivoco nelle persone, che pensano:

“Se la Legge lo permette, vuol dire che si può!”

L’aborto rimane un fatto grave in sé e nella vita della donna, della coppia, della famiglia, dello società.

6°
Ritornando al Referendum, sarebbe stato preferibile che il Parlamento italiano avesse ridiscusso la Legge 40, prima di arrivare al Referendum.

Per bene che vada, dividerà l’Italia in due. 

Se prevarranno i “SI” (ma ne dubito, perché non si arriverà al “quorum”!) il Parlamento dovrà comunque rivedere la Legge; quindi tanto valeva che lo facessero subito.

7°
I quesiti della Legge 40 non sono questioni che si possono risolvere a colpi di Referendum; neppure se prevalessero i “Si”, perchè la verità o il bene non sempre stanno dalla parte della maggioranza.

Gesù Cristo da solo aveva più ragione di tutti i farisei, i Capi del popolo, gli Anziani, i sacerdoti e il Sinedrio del suo tempo.

La Verità rimane tale anche se nessuno la condivide. 
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